
il principe del baltico
-Il giocatore più forte della storia della pallacanestro?

Ok, cominciamo la caccia..Larry? Magic? Michael, Kobe, LeBron? o Giannis, Drazen, Oscar?
Acqua, acqua..diamo qualche indizio in più..

2.13 a 17 anni quando già vince con la nazionale i Mondiali; 2 e 24 a 20 anni.
Un lungo quindi..e che lungo. Scappato dalle scuole di musica della sua città, ha mantenuto le mani da pianista, con un 
tocco morbidissimo da dentro l'area e delle skills di passaggio mai replicate.
Per non parlare della predominanza nel pitturato, �sica con conseguenti schiacciate e rollate. Maestro del gancio in 
movimento, ma se c'era bisogno di tirare da fuori, eccolo presente
IQ cestistico immenso, fantastico nelle aperture di contropiede, ma se c'era da portare la palla non disdegnava di partire 
in palleggio. Indovinato? No?

Siamo nell'est Europa e la sua squadra di club, quando arrivò lui nei primi anni 80, cominciò a battagliare con la superpo-
tenza dell'Armata Rossa ( in pratica una sorta di Nazionale sovietica dentro un Club), strappando numerosi titoli del cam-
pionato Sovietico; oltre che primeggiare nelle maggiori competizioni Internazionali (due volte �nalista in Coppa cam-
pioni, una volta vincitore nella Coppa Intercontinentale).
Fu protagonista anche in nazionale: prima in una squadra che non riconosceva, dove vinse il titolo olimpico battendo gli 
Stati Uniti nel 1988; poi nella Sua Vera Nazionale, con cui vinse un bronzo nel 1992 a Barcellona, considerato da lui, dai 
suoi compagni e dalla Sua Nazione intera, il vero Oro della carriera. 

In quella occasione furono battuti solo dal Dream Team in semi�nale e - come poteva essere diversamente? - nella �nale 
di consolazione, con risvolti politico e sociali che andavano ben oltre il campo da basket,  ebbe la meglio proprio contro 
la nazionale per cui aveva giocato nel 1988, (il che meriterebbe una storia a parte). 
NBA? Certamente..fu scelto nel 1986, alla �ne del primo giro da Portland, praticamente sconosciuto ai più (solo Red Auer-
bach cercava di convincere tutti che a 22 anni era il più forte centro al Mondo..). peccato che la Cortina di Ferro, allora 
imperante negli Stati dell'Est Europeo e un infortunio al tendine d'achille che lo angustiò per tutta la rimanente carriera, 
gli impedirono il gran salto.
Salto che riuscì a fare solo molti anni dopo, sempre a Portland, come rookie di 31 anni, quando il Mondo prese un'altra 
piega politica. Visto quello che fece a 31 anni e con un �sico acciaccato, c'è solo da immaginare cosa avrebbe potuto fare 
nel pieno della sua gioventù..

Il suo carattere schivo e non sempre accondiscendente con i media e gli addetti ai lavori gli hanno tolto sicuramente la 
luce che avrebbe meritato, ma Arvydas Sabonis, un Larry Bird di 7 piedi e 3, come lo de�nì Bill Walton, che lottò sui 
campi di basket anche e soprattutto per la sua Lituania politicamente oppressa, fu veramente il più forte giocatore di 
tutti i tempi.

https://www.youtube.com/watch?v=FpKCiiO9e6E


